
L'articolo di Ernesto D 'Orsi sitll'Arte Contetnporc,nea 
Jia s11scitato fra i nostri lettori com1t1enti e qi,esiti. 
L 'a11tore, q11i11di, v110/ contin11are i,na provoc,1zione 
per aprire un dibc1ttito che ne approfondisca il senso. 

Arte Concettuale 
del xx secolo. 

Fu vera arte? 
... per il concelluale, è arre 

ciò che deci,lian,o che sia arre 
i11dipendente1nenre dalla 11a111ra . 

della cosa scelta a tal.fine ... 

Lucia110 De Crescen­
.. zo, ge1ùale, acL1to e 

filosofo come se111-
pre, l1a sintetizzato 
u_na possibile ri­
sposta al nostro ti-
tolo iJ1 u_n de-
lizioso cat11eo 1 ~. 
ci11e1natogra- L_I 
fico. Il portie-

re ed il postii10 staru10 discute11do a proposito di 
un'e1111etica installazio11e astratta ed avvici11ano Bellavi­
sta, ponendogli un quesito: - Pr1,tfèsso 1 

- dice il portiere 
- abbia1no u11a do,nanda. Lei saJJrà che qitalche te,nJJO 
.fa 1111,1 n1i1ratore, scassando una so_ffittc1, rinve11ne casi,al-
mente 1,1n 1-neraviglioso dipù1to, e lo J70rtò i,nnzediatc,­
mente alla Sovri11tendenza. - Lo ricord() be­
ne, - risponde Bellavista - Qi1el quadro ri­
si1ltò essere l-tn Litca Giordc1110! - Bravis­
sin20, pritfesso '! - 1ibatte il postii10 - Ora, 
noi ci don1cl11dia,no: se per pura ipotesi, 
'1121 111.i,ratore del 3000 scassasse 'na ca11-
ti11a in c·1,1i fi1sse abbando11ato il famoso , 
"Orinatoio" di Di1chc1n1p, seco11do lei, co­
sci penserebbe? Di aver scoperto una_fa­
n1osissùna Opera d'Arte ... o di aver tro- '', 
valo ... 'nit ciesso? Bellavista li guarda per 
Llll attùno, sorride ed am1nette: - 'Ni, ciesso! 
Sarebbe stato difficile essere più efficaci nel rappresenta­
re quello che la n1aggior parte della gente comune pen­
sa di una ce1ia arte conten1poranea e che n1olti fi·a coloro 
che appa1ie11gono a classi pi11 colte o addiritt11ra pitì intel­
lettuali 11011 osa,no a111111ettere neanche con sè stessi. 
Voglian10 parla111e, una bt1ona volta? Vogliamo dare 

un'occhiata a qua11to è stato fu1ora detto in teina di 
estetica per aJTivare a capire se i tentativi di affrancar­
si a ql1alsiasi costo da esperienze precedenti siano stati 
tutti validi o se non furono invece soltanto delle testi­
monianze di filosofia estetica piuttosto che reali Ope­
re d'Arte? Voglia1no infi11e provare a comprendere se 
questi tentativi, i11 sè assolt1tan1ente me1itori co1ne lo è 
ogni ricerca, non siano stati contrabbandati co1ne Alie 
e nobilitati presso le 1nasse da. Lln siste1na con1111ercia­
le ( c1itici - 111erca11ti - collezionisti - storici dell'Alte -
case d'Aste - mass media) per il conseguùnento di in­
teressi del tutto venali? 
L'estetica è qL1ella parte d.ella filosofia che si occupa 
dei problen1i dell' a1te e del bello, ma ciò sembra in 
qualcl1e 1nodo 1idurtivo, giacché la parola estetica let­
teral1nente rÌlnai1da al termine greco eistesis che vuol 

dire sensazione e che dovrebbe 1igt1ai·dai·e quella 
patte della filosofia che è attenta ai proble111j della 
sensazione, del sentii·e, del sentimento. 

Racconta Senofonte che Socrate disse allo 
scultore Clitone: " .... Bisogna cl1e lo sci1lto­

re rapprese11ti 11ell 'aspetto esteriore i se11-
tin1.enti dell 'anima". Era l'essenza del­

l'L101no e no11 la st1a semplice appa­
renza che Socrate cercava nell'Arte. 

Platone sosteneva che, a causa di 
' tale filtro interpretativo, l'Arte è 

se1npre 111olto dista11te dalla ve1i­
tà ed quindi è un ostacolo 11el viag­
gio dell'uomo che pellegri11a dal-

1 'appai·e112a alla realtà, percl1é sedu-
ce la gente costringendola a LUl falso sape­

re. Alistotele infine concludeva che I' a11e no11 Ìlnita il 
regi10 delle idee, 1na le verità U11iversali. 
Nell'ai1tichità, qt1indi, il proble1na centrale deU1Esteti­
ca fu ql1ello del rappo110 fra Arte e Verità. Proble1na 

che, av·vici11a11dosi alla nostra epoca si spo­
sterà dall'assoluto al relativo, dalla rap­
presentazione alla se11sazione. 
Nella ''Critica del giudizio" Kant affer-
1na, che il carattere essenziale del bello 
è u11 'il1te11sificazio11e, u11 au1nento del­
la dii11ensione vitale. Hegel, a differe11-
za di Kant, sottoli11ea il valore cono­
scitivo dell'aiie ed è ancl1e pa1ticolar-
1ne11te sensibile al proble1na dell'azio­
ne, do1nanda11dosi che tipo di azio11e 

sia quella. estetica. Entra111bi in pratica ve-
do110 l'Arte co1ne sintesi dell'an11onia. 

Al contrario Freud (e in Lln certo senso a11che Niet­
sche) elabora tma particolru·e atte112io11e per Lm oppo­
sto tipo di espe1ienza. artistica, quella tragica, caratte­
rizzata non più dalla conciliazio11e degli 01)posti, dal­
l'armonia, ma dalla lotta, dal conftitto, dal contrasto, 

I 



.. 

considerando la contraddizione co­
n1e il punto fo11dan1entale del pe11-
iero e dell'essere. li "pert1irbante" è 

\Ì to come dime11sione alte1nativa a 
quella tradizio11ale basata sul bello e 
si1l sublilne. Il pe1turba11te per eccel­
lenza è sicura1nente l'inconscio, que-
ta specie di estra11eità che si presenta 

co1ne fosse fa1niliare. 

lo sto111.aco, e la co111unicazione fred­
da, inco111pre11sibile, spiegata e rne­
diata allo spettatore solo dalla □obi­
litazione a prio1i della critica e del­
la celeb1ità? 
E' difficile tracciarlo, 111a più sempli­
ce è il negare l'insorgere di emozio­
ni viscerali di fronte a freddi eserci­
zi di logica, talvolta 111astLu·batoria, e 

La "filosofia della differenza" si clùa- comw1que p1ivi di ani1na. No11 a caso 
ri ce definitivan1ente, ed in 111odo 1i- in q11esti giornj il ministro della cultLL-
,·oluzionaiio, con Heidegger che cri- ra del Regno Unito, Kim Howells, l1a 
ticando h1tta l'estetica, dalla classica, definito pt1bblicai11e11te "escre1nen-Kei1h Ho1Fells, 111inistro della c11/t11ra inglese 
all 'idealista, alla ro111antica, ci fa acce- ti co11cettuali" le opere dei concor-
dere ad t111 altro 01izzonte filosofico, alte1nativo rispet- renti candidati al Ttu11er Prize, il più prestigioso prenùo 
to al JJensiero tradizionale dell'occi(ie.nte: quello del- 111ondiale di A1te Conte111poranea. Un anate111a lai1ciato 
la "sensazione", 110n 11ecessa1ia- r--------~r-,,p- contro fotografie, video, installa-
mente 01ie11tata. verso la co11ci- zioni e opere di asse111blaggio di 
liazio11e e I' a1moma, ma verso materiali vari, e tanto più vibran-
espe1ie112e nuove, opposte, al- f li te in quanto il Tw11er fu1ora 110n 
te1native. Con1e quelle descritte 11 ha n1ai pre1uiato tln pittore! 
da Freud, o rappresentate da Ce- I Di fronte ad tu1 e.nonne pannello 
zanne, Va11 Gogl1 e, più tardi, da ;''i;jfl# alla Tate Galle1y ricoperto da t1n 
Munch. aH, testo illfinito ciesc1ivente il co11-
Questo dt1alisn10 111ode1no fra tenuto di tu1 fih11 pornografico il 
ai111onia e co1ulitto, fi:a rappre- 111inistro ha testualn1e11te diclùa-
entazione mediata del reale ed esposizione schizofre- rato: "Jt is cold, mechanical, conceptual bitllshit ". Ha 

nica di co11traddizio11j, a11gosce e pulsio.ni interiori I1a poi affisso all'ingresso ci.ella galleria, nella bacheca ri-
generato l'equivoco del Novece11to. Gli a1ti- _.......,,....:iill.,...."""-.... ...,._--'~-, ..... sen1ata alle 11ote dei visitatori, u11 biglietto 
sri, i1ru11ersi i□ t1na cultL1ra in frenetica 111L1- MMENT ( che riproduciamo qui a fianco) su cui ha. 
tazione, destabilizzati dall'avve11to di 1111ove scritto: "The atte111]Jts at conceptualisatio11 
tecnologie (co1ne la fotografia) cl1e 11e met- ~ are partici,lar!y pc1thetic and,'>)l1npto1natic o,( 
tevano in discussione gra11 parte delle fu1a- 1. a lack o.( conviction." ribadendo poi che l'Ar-
lità fino ad allora ìde11tificate, nevrotizza- J IL .. ~ J~t:0 :;~ ·./ te britannac~ è onn~i "perdutali se ciò ~l1e era 
ti dalla 1icchezza e dalla varietà delle espe- w r;~''°· ~1..-1. t esposto era il 111_egl10 ~ella sua ~rodLL~1?1:~· 
rienze precedenti, cercai·o□o con ogni mez- 1 ,,..<-r--~ k.~ ~ . Il co111111e11to d1 1nolh operaton e c11t1c1 111-
zo u11a propria ide11tità attraverso ogni tipo ?.s -,r. ►½r, .: ·--""~ glesi, 1na anche di e111inenti direttori di i\1.11-
di espe1ie112a ed a qualunq11e prezzo. Il più 1 ';)~,~,,;:~.... sei del nostro Paese, all\1scita del Ministro è 
delle volte raggiunge11do livelli s11bli1ni, tal- stata negativa .. Si sa: gran pa1te dei critici e 
volta prendendo sentieri laterali discutibili, quando .0011 dei 111ercanti prospera sulle provocazioni di 
assurdi e raggiranti. C1itici e mercanti, in cerca di occa- certa a1te co11te1nporanea. La direttiice del Castello del 
ioni per emergere, ne approfittarono, atti□gendo a p.ie- Rivoli, Jda Gianelli, in ru1.a recente i□tervista sul "Vener­

ne rnailÌ dalle nuove filosofie giustificazioni plausibib... dì di Repubblica" ba dichiarato "La pittura dei grandi 
Ci do1nandia1110, con Luciano De Crescenzo: fra mille artisti co11temporanei non.fa sca11dalo,, per giustifica11-

do l'esiguo ntunero di opere cli pittura selezio11ate per i aru1i, cosa rùnaiTà di t11tto questo? 
gra11di eventi internazionali. Se112a sca11dalo e provoca-

C'è djfferenza tra il filosofo che sciive Stilla caita qua- zione 11011 c'è audience: questa legge, è a1naro a111111et-
le sia, a suo parere, la fi.1nzione dell'arte e colui che per terio, on11ai vale ancl1e per il 111ercato dell'A.lte, se111-
co1nt1n.icare la sua visione di cosa sia l'aite capovolge pre piì1 allineato con i detta1ni della civiltà televisiva 11a­
un oru1atoio, inscatola escrernenti, can1mina s111la tela, zionalpopolai·e. Ma è inia opinione che scandalo e pro­
strappa 1na11ifesti o incolla saccl1i e 111etalli? Sono opere vocazione non siano cl1e le t1nicl1e, fàcili frecce 11ella fa­
d'aite queste o sono l'eqL1ivale11te del foglio di ca1ta su retra cii 111ediocri "artisti" che ignora110 le basi del dise­
c11i Heidegger 11a scritto la sua teoria estetica? gno e non dispo11go110 della culh1ra sufficie11te a co111-
Qual'è il confine fra la "sensazio11e" t1niversale che ci fa prendere il 111ondo. Perchè solo possedendo quei 111ezzi 
volare nei cieli del sublime o ci piega con t111 pug110 al- si può aspirare a creai·e una vera opera d'A.Ite. 
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